
ECONOMIA E LAVORO 

Stipendi «d'oro» Cit e Fs 
Il ministero dei Trasporti 
ora ammette: retribuzioni 
esteme troppo elevate 

FABIO INWINKL 

• fs ROMA Alberqatore della 
costiera amalfitana, nel colle
gio elettorale di Ciriaco De Mi
la. E' basl.ito a Stelano Della 
Pietra per diventare ammini
stratore delegato della Cit 
(nonché presidente della Cit 
England) ed essere altresì as
sunto con la qualifica di diri-

• gente generale dalle Ferrovie 
dello Stato (cui spetta il con
trollo della Cit), durante la ge
stione di Mano Schimbcmi, da 
poco dimissionario. 

L'esemplare vicenda e rim
balzata ne l'aula di Montecito
rio e ieri il rappresentante d<5l 
governo, il sottosegretario ai 

.Trasporti Gualtiero Ncpi. non 
ha potuto far altro che prende
re le distanze. Ma intanto dan
ni e sprechi si sono ampia-

.mente consumati a maggior 
onere del contribuente II Dalla 
Pietra, inl.ilti, 6 entrato un an
no la alle Ferrovie con un com
penso di 154 mi ioni annui, 
corredati ca tutta una serie di 
privilegi per se e i amilian. Al
tri 313 milioni arrivavano dal 
duplice incarico nell'ambito 

' Tutta questa grazia di Dio 
non ha impedito cric nel corso 
dell'89 la Cit accusasse perdite 
per SO miliardi (senza contare 
le filiazioni estere), mentre il 
fatturato scendeva a 500 mi
liardi dai 510 dell'anno prece
dente. La società non ha più 
prodotti turistici propri, ma li 
compra per lo p.ù dall'Avia-
tour, a cui si aggiungono crron 
gestionali come I •operazione 
neve» e un diffuso calo di pro
duttività. Lo ha rilevato Franco 
Bassanini. capogruppo della 
Sinistra indipendente, firmata
rio di un'interpellanza presen
tata ancora un anno fa. 
• Un anno che pesa, e come! 
Bassanini la valutato in 200 
miliardi il danno derivante al

l'erano dalle operazioni e dai 
compensi dell'albergatore di 
Maion. oltre al degrado ulterio
re di un settore dell'ammini
strazione pubblica. Rilievi che 
ndimcnsionano il peso delle 
ammissioni che solo ora ven
gono dal ministero. Ci si trince
ra dietro le limitate possibilità 
d'intervento sulle assunzioni di 
dirigenti all'Ente Ferrovie. Ma 
si assicura che il ministro dei 
Trasporti ha richiamato Tarn-
ministratone straordinaria 
(nel frattempo a Schimbemi è 
subentrato Necci) a riconside
rare le retnbuzioni degli incan-
chi esterni e ha espresso per
plessità per la posizione di Ste
fano Della Pietra e per i suoi in
troiti (eccepiti anche dal colle
gio dei revisori dei conti del
l'ente). Franco Russo, verde 
arcobaleno. Ha denunciato la 
pratica di ingaggiare clementi 
esterni per incarichi di natura 
organizzativa, a detrimento 
delle professionalità maturate 
nell'azienda. Quello di Dalla 
Pietra non e il solo caso. Russo 
ha lamentato che il rappresen
tante del governo non abbia 
fornito spiegazioni ad altre due 
•posizioni* segnalate dalla sua 
interrogazione (anch'essa in
vecchiala per un anno nei cas
setti del ministero). Russo si ri
ferisce aCesare Vaciago, ex di
rigente Montedison ed ora an
che dimissionano dall'Incarico 
di responsabile del diparti
mento organizzazione delle 
Fs, che è stato assunto da 
Schimbcmi con un compenso 
annuo di 249 milioni, l'assicu
razione sulla vita e l'assistenza 
sanitaria estesa ai familian. 
L'altro caso è quello di Renzo 
Maltiussi, medico in pensione 
della stessa Montedison. e ora 
direttore del servizio sanitario 
dell'ente ferroviario per 200 
milioni l'anno. 

Battuti sul filo del traguardo II gruppo Arvedi presentì 
i francesi di Usinor-Sacilor? un avanzatissimo impianto 
Attesa per la comunicazione Finmeccanica rende noto il 
ufficiale, forse a giorni concambio Selenia-Aeritalia 

Uva verso le nozze con Falck 
Nobili se ne dice convinto 
L'Itva sembra proprio avercela fatta a sopravanzare 
il colosso siderurgico francese Usinor-Sacilor nella 
gara che ha come posta l'alleanza con Falck. L'an
nuncio ufficiale potrebbe essere dato tra alcuni gior
ni, ma ieri il presidente dell'lri Nobili ha detto fidu
cioso che «l'accordo si farà». Intanto Arvedi presenta 
un nuovo modernissimo impianto. Reso noto il con
cambio Selenia-Aeritalia. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Chi sposerà la 
Falck? Il colosso siderurgico 
Irancesc Usinor-Sacilor oppu
re sarà l'Uva, l'acciao di Stato 
risanato dopo la cura Lupo-
Gambardella. ad impalmare il 
maggior gruppo privato del 
settore? La battaglia è in corso 
da mesi ma ormai siamo alle 
battute finali. Probabilmente 
tra qualche giorno, forse già la 
prossima settimana, si saprà il 
nome del vincitore. Ma c'è chi 
giura che i giochi sono ormai 
fatti e che l'Uva, partila in ritar
do, ha dimostrato alla (ine di 
aver più tela da tessere. £ nel 
gruppo degli •ottimisti» va inse
nto a pieno titolo il presidente 
dell'In Nobili. Lo ha fatto capi
re senza mezzi termini ieri a Fi
renze in occasione dell'inau
gurazione dei nuovi laboratori 
dcll'Esaole Biomcdica (grup
po Finmeccanica): «Ritengo 
che l'accordo Ira Ilva e Falck si 
farà», ha detto sicuro conver
sando con i giornalisti. Anche 
se poi il presidente dell'lri ha 

ha preferito smorzare il signifi
cato delle sue parole con di
chiarazioni più sfumate: Oc
corre ancora qualche giorno 
per dare l'eventuale annuncio, 
che io mi auguro positivo, o 
per dire che ognuno prosegue 
per la propria strada». Una 
conferma, comunque, che la 
trattativa con Falck è agli sgoc
cioli tanto che per concluderla 
manca ormai soltanto l'impri
matur di una firma. A meno di 
clamorose rotture dell'ultima 
ora, cui Nobili sembra peraltro 
far riferimento più per scara
manzia che per altro. 

Da parte privata, invece, si 
mostra maggior cautela. Gio
vanni Arvedi, presidente del
l'omonimo gruppo siderurgico 
cremonese e membro del co
mitato esecutivo della Falck, 
ha detto che l'assemblea della 
società in programma per do
mani non prenderà alcuna de
cisione. Tuttavia, dopo l'as
semblea si dovrebbe tenere 
una riunione del consiglio di 

Franco Nobili 

amministrazionededic'nta pro
prio all'analisi de. chiarimenti 
sulle ultime offerte di Ilva ed 
Usinor chieste da! Filli, ai due 
pretendenti ed attese per oggi. 

In attesa di conoscere se 
Falck accetterà le ime proposte 
di alleanza, l'Uva pora.ovanti il 
suo programma di riorganizza
zione finanziaria, arche In vi
sta della quotazione- in Borsa 
del titolo che II presidente del

l'lri spera -avvenga presto» Ieri 
a Bruxelles è stata inaugurata 
una nuova struttura, '-Uva li-
nance coordinalion center», 
che ha come obiettivo unii gè-

, stioneefficienleeceniralizzata 
delle risorse finanziario rel.itive 
alle operazioni intemjznnali. 
Attualmente il volume dei (lus
si consolidati di vendite e di 
acquisti dell'Uva sull'estero è di 
circa, 3.800 m'itlbril di editori 
che' ' diventeranno ben 7 700 
milioni nel 1993. 

Intanto, il mercato siderurgi
co italiano, alla vigili] di im
portanti ristrutturazioni strate
giche e di accordi ed alk'ìinze 
mirate a dare spessore nel un 

• settore ancora troppo fiam-
mentato rispetto alle dimen
sioni della massiccia concor
renza straniera, dà seij-ii di si
gnificative novità. Proprio ieri è 
stalo presentato a Roni.i dal 

. presidente dell'Enea Colombo 

. e da Giovanni Arvedi il primo 
, impianto al mondo nel nitore 
dei laminati piani capace di 

' produrre coils in un ciclo uni-
. co. Le-fasi di lavorazioni: del-
• l'acciao liquido, di co la; fio e 
quella finale di lam natone 
saranno collegato direitnncn-
te. Il processo, denormato 
•Isp». consentirà un risparmio 
energetico dei 45% e la riduzio
ne a 12 minuti dell'intero ciclo 
di lavorazione rispetto a\k- 8-9 

' ofe richieste dai processi t'adì-
( zionali. Nettamente ridontan-
- che le dimensioni degli im

pianti: appena 130 nwtri ri

spetto ai 1.400 attuali 'Sostan
ziali differenze», ha detto Arve
di, anche per l'occupazione. Il 
costo dell'impianto, al quale il 
gruppo Arvedi sta lavorando in 
collaborazione con il colosso 
tedesco Mannesman Dcmag 
ideatore della fase iniziale del 
ciclo, sarà di circa 500 miliardi, 
almeno riferiti a' prototipo che 
si sta realizzando a Cremona e 
che dovrebbe iniziare a pro
durre entro' il 1*991 500.000 
tonnellate annue di coils. Im
pianti con una capacità pro
duttiva doppia verranno a co-
stare circa 1.000 miliardi. 

Tornando alle vicende di 
casa Iri, la Finmeccanica ha re
so noto il rapporto di concam
bio delle azioni Aentalia-Scle-
nia, le due società del gruppo 
destinate a fondersi. Un'opera
zione da 2.287 miliardi di lire, 
stando alle cifre fornite ieri. 
L'Acntalia è stala va utata da 
una perizia professionale indi
pendente 1.335 miliardi. 952 la 
Selenia. Il rapporto di concam
bio è stato fissato in IX) azioni 
Aeritalia (valutate 3.950 lire 
l'una) ogni 79 azioni Sclcnia 
(5.000 lire l'una). In attuazio
ne della fusione (che avverrà 
per incorporazicne della Sele
nio ncll'Acritalia) la società 
napoletana delirerà un au
mento di capitale di 210,8 mi
liardi esclusivamente finalizza
to al concambio. Il capitale 
Aeritalia, ad operazione con
clusa, passerà quindi da 337,5 
miliardi a 548,3 miliardi. 

Ieri Cir e Fininvest di nuovo faccia a faccia nel consiglio di amministrazione della finanziaria Amef 
Nel voto prevale la proposta di revoca degli attuali consiglieri, in maggioranza fedeli a «Sua Emittenza» 

Mondadori, la Berlusconi vacilla 
Cir e Fininvest si sono ritrovate faccia a faccia ieri 
pomeriggio per la riunione del consiglio d'ammini
strazione della finanziaria Amef, convocata per de
cidere il comportamento da tenere nelle assemblee 
della Mondadori della settimana prossima. In mez
zo, in posizione di ago della bilancia, i rappresen
tanti del tribunale. La presidenza Berlusconi ha for
se i giorni contati. 

DARIO VENKQONI 

Skvk>8erlus>:oni 

MILANO. Riuscirà Silvio Berlu
sconi a conservare la presiden
za alla Mondadori? Al termine 
di una lunghissima e agitata 
riunione del consiglio di am
ministrazione della finanziaria 
Amef la delicata questione 
non sembra definitivamente n-
soita. Ma certo il ruolo del lea
der della Fininvest sembra de
cisamente compromesso. Do
po ore e ore di discussione, i 
consiglien presenti (mancava 
Massimo Morattti), si sonocla-
morosamente divisi nel voto: i 
3 rappresentanti della Cir di De 
Benedetti hanno volato a favo
re della revoca degli ammini
stratori Mondadon attualmen
te in carica, insieme ai 3 consi
glieri che rappresentano il Tri
bunale. Contro, I 5 consiglieri 
del fronte Fininvest. Il consiglio 
della finanziaria ha insomma 
votato a maggioranza per la re
voca del consiglio attuale, nel 

quale i berlusconiani hanno 13 
posti su 15. Ma lo statuto pre
vede che per decisioni di que
sto tipo sia necessano l'accor
do di -almeno 7 consiglieri». La 
proposta non ha ottenuto il 
quorum nccesano, e quindi 
probabilmente l'Amef non 
parteciperà al voto su questo 
punto il prossimo 29 giugno 
(l'assemblea si terrà in secon
da convocazione). 

che cosa succederà a quel 
punto? Assente l'Amef, la revo
ca dei consiglieri uscenti ri
marrà nelle mani degli azioni
sti presenti. E quindi sarà facile 
per la Cir far valere il proprio 
29% per ottenere il risultato di 
scalzare Berlusconi dalla presi
denza della casa editrice, do
po neanche sei mesi di co
mando. •• 

Prima di proseguire sarà be
ne vedere più da vicino le altre 
decisioni scaturite dalla riunio

ne di ieri. Il consiglio della fi- ' 
nanzlaria ha intanto approvato 
(con un astenuto) il bilancio 
'89. Ha poi esaminato le due 
diverse proposte di aumento di 
capitale della Mondadori: 
quella della Cir e quella, più 
•indolore» della Fininvest. Non 
trovando un accordo il presi
dente Giacinto Spizzico (rap
presentante del tribunale) ha 
proposto di bocciarli entram
bi. «Un aumento di capitale è 
necessario per la Mondadori, 
ha spiegato ai giornalisti Spiz
zico, ma in questo momento 
non è opportuno». 

Anche in questo caso, però, 
la questione non è risolta con 
lo scontro nel consiglio dell'A-
mcf. La Cir ha infatti nell'as-. 
semblea • straordinaria - della 
Mondadori una solida maggio
ranza, e con ogni evidenza 
non rinuncerà ad utilizzarla 
per approvare la propria pro
posta. Sia che L'Amef si asten
ga, sia che decida di votare 
contro. 

Il consiglio della finanziaria 
ha quindi deciso - con il volo 
contrario degli uomini Cir - di 
partecipare alla assemblea 
speciale degli azionisti ordina
ri della Mondadori, «a tutela 
dei diritti dell'Amel». 

Si è quindi giunti al proble
ma spinoso del rinnovo del 
consiglio. D'accordo sul conte

nere il numero dei consiglieri 
in 15, Spizzico ha ottenuto dal
la Fininvest e dalla Cir una rosa 
di 5 candidati per ciascuno. Al
tri 5 saranno espressi dal tribu
nale, ti consiglio in pratica è 
già fatto, per decisione unani
me, e sarà composto da tre 
gruppi di 5 consiglieri, con 
quelli designati dal tribunale 
ancora una volta in posizione 
decisiva. A questo punto sem
bra naturale che a uno di que
sti consiglieri - magari allo 
stesso Spizzico - sari offerta la 
presidenza, analogamente a 
quanto . avvenuto nelPAmef. 
Ma per eleggere un consiglio 
nuovo bisogna che sia prima 
revocato quello in corica. E su 
questa ipotesi si e verificata la 

• spaccatura che si e detto. < < 
Per sfuggire all'onta della re

voca, è possibile che Berlusco
ni e i suoi decidano di presen
tarsi all'assemblea dimiusiona-
ri. A meno che non g>i riesca di 
affermale il principio - già so
stenuto ieri sera - secondo il 
quale il mancato raggiungi
mento del quorum a favore 
della revoca implica necessa
riamente un volo contrario 

, dell'Ante) a tale propMtn. . 
La questione sarà terreno di 

scontro nel prossimi giorni. E 
sarà decisivo, ovviamente, l'at
teggiamento che riterrà di as
sumere il presidente Spizzico. 

• Egli guarderà con opgli: pro-
; babilità anche all'esito lit-H'ar-

bitrato richiesto a proposito 
.' del contratto con il quale i For-

menlon - nel dicembre 'VA - si 
impegnavano'a ceder-: ti lite k: 
loro azioni Amef a l > 3enc-
detti. Gli arbitri - uno i i Domi-

• na Cir. l'altro di nomili» For-
menton, il terzo di nomimi del-

. la Cassazione - sono al lavoro 
- da circa 3 mesi. Il lodo arbitra

le è atteso a giorni: domani il 
. collegio tornerà a riunir) i e poi 
. ogni momento potrebbe esse

re quello buono. 
Se gli arbitri delibereranno 

che il contratto e ancora vali
do, come chiede la Ci', [>e Be
nedetti avrà in tasca uru eia-

. morosa vittoria. So propende-
• ranno per il no. Berluj<x>ni ve
drebbe profilarsi ' l'i ufH'rala 

' possibilità di riagguanture la 
maggioranza del c.)( itale 
Amef. Il che noncambierebbe 
però il fatto che non dis;» >rreb-
he comunque del cortrollo 
delle assemblee straoidInaile 
della Mondadori. , 

Cosa decideranno Fili Arbitri 
non si sa. Di certo ncll' cmoura > 
gè di De Benedettisi o Mentano 
ottimismo e sicurezza mentre 
in casa Fininvest si i.lwcute 
piuttosto della possibili!!: (pe
raltro contestatissima'i il: ap
pellarsi contro la dcci.si.~n io del 
collegio. , . , , i .. 

COMUNE: DI GROSSETO 
IL S I N D A C O R E N D E N O T O 

31 se-si -Jerrart 20 Mia legje 1331990 n 55 ctie per i lavori DI costrunoneOefli 
imptc.nii j i smaltimento dei rifiuti e dei lanohi per il comune di Grosseto ed altri con
termini BACINO XX/C • linarwanento tondi Fio 

IMPUNTO DI C O M M S T U G I O I M 0 D U I I 0 M U H 
Ditte invitate ECOLOGIA spa Mi ano. • DA NE CO s p i U0INE in ass temp d'Impre
sa con GAVB0GI Cowwioni sua, PISA - SUA spa. ROMA • SNAMPROGETTI spa, 
FANO tn riunione lemp d imprea con LORENZINI Natale. GROSSETO • OFF MEC. 
FERFERO t w . VADO LIGURE (£ V) in rapo d impresa con CO EOAR AREZZO e SO-
GEOI. POMA - FISIA spa anele denominata CASTAGNETTI, RIVOLI (T0) in ass 
temo d'impresa con PANELLI IV ECOLOGICI. ALESSANDRIA^ TECNITAUA5pa.FI-

;NZE i 
A -SE 
irtolcn 

GRO&E-O 

REI 
M A • S E C 

in rana d ipresa con SA! PI FIRENZE e IMP ING FORTUNATI FEDERICI. HO-
E C T spa. MILANO m rana temp d'impresa con FORNI ED IM*> IND mg De 

Bartolomei-,MILANO-CONS RIO ETRURIA,EMPOLI(FI).SII ROMAeCOGRAt. 

Ditte parecipanti ECOLOGIA s p i MILANO • DA NE CO spa. UDINE - SUA spa. RO
MA - SNAMPROGETTI spa. FAr,0 • OFF MECC FERRERÒ spa. VADO LIGURE (SV) 
• FISA :pa anclie denominata CASTAGNETTI, RIVOLI (TO) - TECNITAUA spa. FI
RENZE < SECIT sp. MILANO, 
Ditta agr «ricalarla SECIT spa i OrHes 52 MILANO (Impresa mandatana) - CON
SORZIO REGIONALE ETRURIA, v CAVOUR « EMPOLI (FI ) . CO GRAE Sri. V Ma-
nm 3 GF0SSET0 S11 spa, v P.roo 20 ROMA FORNI ED IMPIANTI INDUSTRIALI. 
mg De Earoiomers. v Settemrjr ni 7. MILANO (imprese mandanti). 

I M M U T O DI D I S C M I U COITROLUT» 
dite invitale SNAMPROGETTI spa FANO in riun temp d'Impresa con LORENZINI 
NTALE. GROSSETO • SECIT spa MILANO in raggtemp d'impresa con FORNI Wip. 
ina. ino De Bartolomei MIUNO-CONS REG ETRURIA, FIRENZE-SI I . ROMA-
CO GR A E, GROSSETO • SALA ITALIANA. /SERRA RICCO (GÈ) m rag. temp d'im
presa con IC0M. TORINO e SERI ECOLOGICI LA LOGGIA. TORINO • ECOLOGIA spa. 
MILANO in a:,s temp d impresa con ITINERA spa. TORINO - FtSIA spa. RIVOLI (TD) 
aneto denominata CASTAGNETI I in ass temp d impresa con SIAP, TORINO. 
Dittep.ir:ecipami ECOLOGIA spi. MILANO • FISIA spa anche denominata CASTA
GNETTI. RIVOLI (T0) • SECIT spa. MILANO e SALA ITALIANA spa. SERRA RICCO 
(GÈ), 
Ditta angiudicatana SALA ITALIANA spa, v prrv Gatta 6. SERRA RICCO (GEI (•nprg-
sa mimrlitana) - ICOM TORINO sii. v Duca d Aosta 25. CUNIC0 (AT) e SERVIZI ECO
LOGICI i.trada del Ronchi. La I o n i a (To) (imprese mandanti) 
Sistemi 1 aggiudicazione P*' er tramo! gt appalti art. 24 leu b) deità legge 8.8.77 
n 584 .j ÌUCC modi! eintegr cori aggiudicazione a favore deflmpresa che avrà pre
sentate I otterta economica piti v imagoiosa valutata in base al seguenti elementi a) 
valore ie:nico detropera - b) pieno d'orlerà - e) costo di eserano - d) tempo di ul
timazioni' 
Grossei o 6 giugno 1990 n. SINDACO Pinta T a t t a M 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1988-1995 A TASSO VARIABILE 

2" emissione di nominali L. 500 miliardi 
(ABI 17278) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 
1 ° gennaio/30 giugno 1990 — fissata nella misura del 
6,80% — verrà messa in pagamento dal 1 * luglio 1990 
in ragione di L. 340.000 al lordo della ritenuta di legge, 
per ogni titolo da nominali L. 5.000.000 contro presen
tazione della cedola n. 4. 

Si ronde noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 5. rotativa al semestre 1° luglio/31 dicembre 1990 
ed esigibile dal 1 ° gennaio 1991, è risultato determina
to, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, nel
la misura del 6 ,80% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA • BANCO DI SANTO SPIRITO 

Mediobanca 
Per Nobili 
convenzione 
da rifare 

• I ROMA Questo pomeriggio 
alla commissioni: Finanze del
la Camera il min Siro delle Par
tecipazioni Statali Fracanzam 
fari conoscere l'opinione del 
governo sulle manovre che si 
stanno giocando attorno al fu
turo di Mediobanca. Dovrebbe 
invece disertare la seduta il mi
nistro del tesoro Carli, anch'e-
gli oggetto di interrogazioni 
parlamentari nei giorni scorsi. 
Ieri intanto il presidente dell'lri 
Nobili non ha escluso che pios-
sa essere modificata la con
venzione che attualmente con
sente a Mediobanca di utilizza
re la raccolta delle banche del
l'lri per approvvigionarsi a co
sti decisamente vantaggiosi. 
L'intesa viene a scadenza a fi
ne mese. «L'In e una holding 
industriale che opera sul mer
cato - ha detto Nobili - <: qu indi 
si dovrà adeguare alle nuove 
condizioni». Nobili ha anche 
escluso scalale dell'In a Me
diobanca 

^ = 

PROVINCIA PI TERNI 
A vvlso di gara par estratto 

La Provincia di Terni ineirà un appalto concorso par la reallz-
zaz ono di un sistema di monitoraggio dell'atmoslera ne! terri
torio della Conca Ternana e zone limitrofe comprendenti sia l« 
stazicni di prelievo che il sistema di informatizzazione. 
La tornitura verrà aggiudicala In base al criterio indicato nel
l'articolo 15, lettera b) della legge 30 3.81. n. 113. 
Le domande di partecipazione alla gara, contenenti quanto 
prescritto dal bando integrale, redatte in carta legale ed In lin
gua italiana,.dovranno pervenire entro il 9/7/90 al seguente in
dirizzo PROVINCIA 01 TERNI - ufficio Tecnico • Viale della Sta
zione 1-TERNI. 
Il bando integrale 6 esposto agli Albi Pretori della Provincia e 
del Comune e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e nel 
Bollelti'io Regionale Umbro. 
La fom tura è finanziata fino all'Importo di L. 1.010.000.000 co
me segue: L. 226.000.000 con quota parte del fondi stanziati da
gli Enti interessati per L. 40 000.000 con fondi messi a disposi
zione dalla TERNI CHIMICA S.P.A. e per L. 744.000.000 dalla 
Rejlcna dell'Umbria con i fondi del P.I.M. 
Il bando è stato inviato un'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Economia Europea in data 6/6/1990. 

IL PRESIDENTE doti. Stefano Moratti 

economici 
BIBIONE SPIAGGIA mare puli
to Aflittiamo appartamenti -vil
lette sul mare - prezzi validissi
mi - inviamo fotografie. 0«31/ 
430428. (8) 

MARINA ROMEA - Hotel Eden -
pineta - piscina - spiaggia pri
vata - prezzi 36.000-54 000 
comprese bevande, ombrello
ne, sdraio - bassa stagione 
bambini 10 anni gratis - lei. 
0544/44S010 22365 . (13) 

VIVA la vacanza verde! Vivi la 
natura nelle nostre ville a case 
di campagna. Informazioni e 
catalogo telefonando anche fe-
stivr PROMOTOUR 0721-
805751. (1) 

7 MILIONI IN 18 MESI SENZA INTERESSI. 

OPPURE 

IL TUO USATO VALE MINIMO 7 MILIONE. 
E SE ìkllE DI PlUf LO SUPÈRVALUTtAMO. 

- I i I ... - , .T— 

,' " • ' • ; • ; • ; • : R. 'SH I Concessionari e te Filiali Renault han 
: T s . - : • k S S » ca . Acquistando una Renault Superci 

5SS55&BTA' : -io lino a 7 milioni in 1£ mesi senza interessi* 

hanno preparato un'occasione fantasti-
rcinque puoi ottenere un finanziamen-

; -io lino a 7 milioni in 16 mesi senza interessi* oppure il tuo usato, se regolarmente 
: ;inrriatricolato, verrò valutato minimo 1 milione e se vele di ,„± p ^ n , . . , , , , 
• p iù sa 'à supervalutato. Due offerte valide fino al 3 0 g i u g n o . - ^ ^ ™ i ^ ™ ™ J M -

,wwi doiver L 175 000 
MUOVE RSI. OECI. 

u p e r c i n q u e , p i ù i n v i t a n t e d e l m i e l e 

l'Unità 
Mcirtedl 

19 giugno 1990 13 
..f. 

http://dcci.si.~n
http://TECNITAUA5pa.FI

